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Introduzione 
 
 
 
 
 
 
Nella cittadina di MAYGHERTON, un qualcosa 
d’insolito, di pericoloso sta per abbattersi sugli abitanti 
della città. La Notte di NATALE giungerà portando con 
sé un terribile segreto che, nessuno, potrebbe mai im-
maginare possa essere realtà. La gente del luogo cono-
scerà LUI, il padrone di tutto ciò che è, LUI RE di MA-
YGHERTON!!! 

 
Che cosa sta a rappresentare ciò che è reale da ciò che 

non lo è? Senza ombra di dubbio è ciò che ci circonda 
che dona la propria rappresentazione di sé stessi. Sono 
le convinzioni comuni che determinano ciò che è reale 
da ciò che non lo è. Quante volte in presenza di noi stes-
si si riesce a scorgere una vulnerabilità in quella ferma 
certezza che scaturisce dalla convinzione di conoscere 
tutto ciò che c’è da conoscere? Ecco perché giunge tra 
Voi una storia che racchiude in profondità e in verità, 
un’altra storia che verrà narrata in falsetto solo per colo-
ro che hanno smesso di essere guidati dall’ignoranza di 
una realtà che pretende di essere concepita ed assimilata 
come tale. Una storia che nel proseguire, vi porterà ad 
ascoltare una realtà tanto pazzesca, quanto antica e cela-
ta e soprattutto da sempre mistificata. Ecco perché na-
sce questo racconto; per dilaniare le false credenze. È un 
mezzo con il quale iniziare un viaggio che pian piano 
condurrà certamente da qualche altra parte. Ogni cosa 
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divulgata oggi alla società, è solo un’apparenza atta a 
mistificare ciò che viene celato. Certo è che da sempre 
viene nascosto il fatto di stare nascondendo qual-
cos’altro. In questa cittadina inventata, ha così inizio lo 
scempio di una realtà che mai, sino ad oggi, è giunta ad 
essere tanto smascherata, quanto screditata. 
L’impossibilità di concepire nuove possibilità, scaturisce 
proprio da tutte quelle false e rassicuranti informazioni 
che donano ancora oggi, la verità sull’esistenza di noi es-
seri senzienti su questo pianeta. L’ignoto non è più or-
mai così sconosciuto. Questa è una storia che racchiude 
una grande altra storia: chi sarà in grado di capire e leg-
gere tra le righe? A voi l’interpretazione e l’astuta com-
prensione.  
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ro, come pensi di fare con la banca?”, Philip socchiu-
dendo gli occhi: “Non saprei, gli interessi sono aumenta-
ti è vero, ma vedrai che ce la caveremo”, Marta gestico-
lando: “E come!? È una somma esorbitante!”, Philip: “Lo 
so cara, però non vedo alternative e poi non voglio ri-
schiare di perdere la casa in cui abbiamo cresciuto no-
stra figlia, ci sono troppi ricordi e troppe emozioni che 
mi ci legano ancora”. 
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questo: l’educazione, una parola ambigua direi io, rende-
rà sempre schiavi di qualcuno o di qualcosa. Comunque, 
non posso sbagliarmi, anche se per un’intera settimana 
l’ho sperato. Alla fine, dopo aver letto e riletto tutti i miei 
scritti, dopo aver rifatto i calcoli matematicamente per-
fetti, posso solo ripeterle che tutto ciò che le ho raccon-
tato è solo e purtroppo, l’unico futuro che riesco a scor-
gere. Dobbiamo studiare questo devastante fenomeno, 
cercando il modo per controllarlo, prima che sia lui a 
controllare tutti quanti noi!”. Nel frattempo Susy è a ca-
sa della sua amica Silvia e si stanno confidando sui ri-
spettivi amori quando un cane entra nella stanza e salta 
sulle ginocchia di Susy. Colta di sorpresa balza dalla se-
dia urlando, ma poi abbracciando la bestiolina: “Che 
spavento che mi hai fatto prendere, ma adesso tenendoti 
tra le mani, sono certa che non faresti male a nessuno, 
vero?”, Silvia ridendo esprime la sua constatazione: “Vo-
leva solo farti le feste, Less è un cane buonissimo. Ma al-
lora dimmi: ti sei decisa poi a fare sul serio con Jim? Mi 
sembra un ragazzo intelligente e premuroso nei tuoi 
confronti”. 
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scherzo. Lo spero vivamente perché ciò che mi ha ac-
cennato oggi Norman per telefono mi ha lasciato per-
plesso. Maygherton è sempre stata una cittadina tran-
quilla anche se misteriosa, però la mia angoscia nasce 
dal fatto che come tutte le cose troppo belle sia anch’essa 
destinata a finire”. Più tardi verso sera, un gruppo di ra-
gazzi decide di andare a divertirsi con le rispettive ra-
gazze. 
  


